
Enogastronomia 
Recandosi ad Otranto, troverete piatti semplici ma 
gustosi. Tra questi vanno nominate le verdure alla 

griglia, servite sia come antipasto che come 
contorno. Per quanto riguarda i primi piatti, 

invece, tipica della città di Otranto è la taieddhra, 
piatto composto da riso, patate e cozze nere, la 
parmigiana di melanzane, la zuppa di pesce, le 
linguine con la seppia, la pizza di patate e tanti 

altri. 
Tra i secondi, invece, il polpettone ripieno, le 

polpette fritte, le pittule, e il pesce cucinato in vari 
modi. 

OTRANTO 

Tra storia, natura, 
gastronomia nella 

penisola salentina .. 



 Natura  
Tra i numerosi e bellissimi posti da visitare è da 

segnalare la Riserva Naturale delle Cesine che 
costituisce un vero e proprio polmone verde, 

importante per la sua ricca flora, e per la fauna 
costituita da specie protette. 

Un tuffo nella 
storia.. 

Otranto era già abitata dai tempi del 
Paleolitico.  

Nel periodo romano era una delle città 
marinare più importanti della Puglia. Il 

lavoro mercantile e di artigianato locale 
era molto fiorente. Prima che Otranto 
diventasse colonia romana esisteva 

già una rete varia che metteva in 
comunicazione la  Cittadina con il resto 

del Salento e con la Puglia. 
Il porto divenne sempre più importante e  

diventò un ponte tra oriente ed 
occidente. 

 A partire dalla seconda metà del ‘600 ci fu 
un  calo della sua importanza. Il 

commercio si paralizzò e non ci furono 
proprio particolari  manifestazioni 

culturali. Molti degli abitanti esausti 
dalle continue incursioni via mare,  

decisero di lasciare il proprio paese per 
trasferirsi in luoghi più sicuri. 

 Il ’700 fu il secolo di una moderata ripresa, 
nel periodo Napoleonico si verificò una 
netta ripresa grazie Al ministro Fouch. 

 Il ’900 fu un secolo di emigrazioni verso la 
Germania e la Svizzera. 

La cattedrale 
Pilastro della storia di questa città è la 

cattedrale, dedicata a Santa Maria 
Annunziata, fu elevata nel XII secolo sui 

precedenti insediamenti di epoca messapica, 
romana e paleocristiana, è la cattedrale più 

grande del Salento. 

Il mosaico presente, che si estende lungo le 
tre navate, presenta un maestoso Albero della 

Vita con temi tratti dall’Antico Testamento, 
dai vangeli apocrifi, dai cicli cavallereschi e 

dal bestiario medievale. Nella cattedrale sono 
inoltre conservate le reliquie dei Santi martiri 

di Otranto.  

Caratteristica è la cava di bauxite: in questo 
giacimento di estrazione mineraria ormai dismesso 
si è formato un laghetto verde smeraldo. Il colore 
dell'acqua crea un contrasto molto affascinante 

con le pareti rocciose circostanti, che brillano di un 
bel rosso intenso.   


